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C'ERA UNA VOLTA LA CONCERTAZIONEC'ERA UNA VOLTA LA CONCERTAZIONE

Padroni e governi in accordo con i sindacati istituzionali hanno, per decenni, tagliato salari, 
pensioni,  servizi  sociali,  precarizzato  il  lavoro,  devastato  i  diritti  in  nome dell'interesse 
nazionale,  aziendale,  generale  che  vedrebbe  sulla  stessa  barca  lavoratori  e  padroni  e 
promettendo un radioso futuro di sviluppo e tutto ciò sappiamo bene dove ci ha portato.

C'È ORA IL JOB ACTC'È ORA IL JOB ACT

Il governo, d'accordo con i padroni, ha stabilito che può fare da sé e distrugge quanto 
restava  dei  diritti  dei  lavoratori  rendendo  liberi  i  licenziamenti,  favorendo  il 
demansionamento  e  il  controllo  sui  lavoratori,  garantendo alle  aziende  la  possibilità  di 
esercitare il loro pieno dispotismo.

A CHE PUNTO SIAMO?A CHE PUNTO SIAMO?

La riforma del lavoro al momento non è altro che una legge delega il che, come è reso  
evidente dallo stesso nome, vuol dire che la legge vera e propria la preparerà il governo. 
Il fatto che il Jobs Act si trovi ad essere ancora tutto da scrivere, ci dice che, anche una 
volta che è stata approvata la legge delega, la partita non è affatto chiusa, anzi! 
Con l’approvazione del Jobs Act si apre una stagione di lotta più lunga, basata sul contrasto 
a ogni singolo decreto, sulle lotte nelle aziende e sul territorio, sull'autonoma iniziativa delle 
lavoratrici e dei lavoratori. La vincerà chi avrà più determinazione e tenacia. 

NO AL RITORNO ALLA CONCERTAZIONE MANO AL RITORNO ALLA CONCERTAZIONE MA

  llottaotta  veravera  allall''evasioneevasione  fiscalefiscale,, una riforma che renda le tassetasse  fortementefortemente  
progressiveprogressive cioè che le faccia pagare ai ricchi, imposizione di una patrimonialepatrimoniale  sullesulle  
grandigrandi  ricchezzericchezze  destinatadestinata  aa  pagarepagare  ilil  debitodebito  pubblicopubblico; 

  redditoreddito  verovero  perper  tuttitutti  ii  nonnon  occupatioccupati,,  sufficiente a vivere e non condizionato 
dall'obbligo di accettare qualsiasi occupazione; 

   redistribuzioneredistribuzione  deldel  lavorolavoro  esistenteesistente attraverso la riduzione d'orario a parità di 
salario;

  fortissima riduzioneriduzione  delledelle  spesespese  militarimilitari  e il finanziamentofinanziamento  deidei  sistemisistemi  didi  welfarewelfare::  
sanitàsanità, , istruzioneistruzione, , assistenzaassistenza, , pensionipensioni;

 un piano generale per trasformaretrasformare  ilil  modellomodello  italianoitaliano  didi  produzioneproduzione  ee  consumoconsumo  
delldell''energiaenergia orientandolo verso le energieenergie  rinnovabilirinnovabili,  ,  ilil  risparmiorisparmio  deldel  suolosuolo  ee  
delldell''acquaacqua;

  chiusurachiusura  delledelle  GrandiGrandi  OpereOpere  InutiliInutili  ((daldal  TAVTAV  alal  TerzoTerzo  ValicoValico)) e uso di quei fondi 
per investireinvestire  nellenelle  millemille  piccolepiccole  opereopere  utiliutili  aa  salvaguardaresalvaguardare  ilil  territorioterritorio; ; 

  aboliziabolizioneone  deldel  reatoreato  didi  clandestinitàclandestinità,  ,  chiusura dei CIE,  riconoscimento di eguali 
diritti per lavoratori italiani e migranti; diritto di cittadinanza per chi nasce in Italia o vi 
soggiorna per più di tre anni.


